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Un Dio… che abita la storia

1 La sua Parola nella mia vita

Giovanni 1,14

E il Verbo si fece carne

 e venne ad abitare in mezzo a noi;

 e noi vedemmo la sua gloria,

 gloria come di unigenito dal Padre,

 pieno di grazia e di verità.

RIFLESSIONE

* la Parola che creò… ora è creata!

* non più tra mura, ma nella storia.

* graziosità del Cristo

* hai visto?

L'annunciazione (Luca 1, 26-32)

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo.

RIFLESSIONE

* Dio agisce negli eventi della storia.

* sesto mese, Dio nell’agenda della storia?; legame Gesù-Battista

* Nazareth: mai menzionata dal PT, ritenuta “infima” dagli storici romani e dai contemporanei di Gesù così definita: cosa può venire di buono da Nazareth?

* nome di Gesù (Jeoshuà = Dio salva) non commentato, ma si dice chi sarà

Vita nascosta di Gesù a Nazaret  
(Luca 2,39-40)

Quando ebbero tutto compiuto secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nazaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era sopra di lui.

RIFLESSIONE

* Dopo aver dato gioie e dolori, tutto si chiude nell’intimità di una povera famiglia ebraica

* Ma lui non è il figlio del carpentiere?

Appunti personali

· Immagina di vivere in un villaggio ebraico accanto alla casa di Gesù tra polvere, animali, rumori quotidiani di una bottega, come immagini Gesù come tuo “vicino”?

· Sei mai stato affascinato da una icona, un brano biblico, una catechesi? Quale ricaduta ha poi avuto nella tua vita?

· Come a Maria, Dio entra nella casa che sei tu, nella Nazareth della tua persona: con quali atteggiamenti accogli Gesù nei sacramenti, nella Parola e nel prossimo?

· Gesù per 30 anni ha vissuto “nascosto” nella “nascosta” Nazareth; la Nazareth della tua vita da cosa è composta?

· Volente o nolente la parrocchia è un punto di riferimento: come ci ritorni dopo esperienze tristi vissute nel suo “grembo”? E dopo esperienze entusiastiche? 

· Ti sei mai allontanato, anche per poco tempo? Perché?

· Quali elementi apprezzi di una comunità parrocchiale?

· Dinanzi a quale tuo limite o paura vorresti mettere Dio?(se possibile lo scrivete su un foglio a parte, servirà per la veglia)
Ma… lo penso solo io?

· Massimiliano: So che c’è Qualcuno sopra di noi che può comunque farci capire che tutto quello che oggi stiamo passando ci consentirà domani di vivere meglio. Ma la fede non è paura della vita! E’ l’esatto contrario! Ma vedere come si comportavano alcune persone di chiesa mi ha portato addirittura a non sopportare più la religione. Non c’era amore in quello che facevano, ci trattavano male, non c’era sincerità nei rapporti tra chi frequentava la parrocchia.

· Chiara: sono stufa di vedere violenza attorno a me, amici che si spinellano, che ripudiano tutto solo per essere diversi, gente che ti tratta come se tu fossi immondizia. Vorrei aiutare un’amica che frequenta un giro troppo sporco per i suoi 16 anni. Come fare? Sono stufa! Dio, se solo potessi fare qualcosa!

· Emilio: Tu che mi incontri per la prima volta e sei tentato di giudicarmi, sii indulgente. Tu non conosci niente della mia vita, di chi ho incontrato, di chi ho amato oppure odiato. Tu non sai perché preferisco l’inverno all’estate, il colore nero al giallo, la montagna al mare, il ballo popolare alla discoteca. Tu non sai cosa mi ha portato a diventare quello che sono, con le mie qualità e i miei difetti. Impara a conoscermi meglio, e forse lo capirai, ma per adesso sii indulgente. Non giudicare dalle apparenze, ma per ciò che sono riuscito a diventare dentro di me.

· Carlo Carretto: do ai fratelli 23 ore della mia giornata, ma lasciate che la ventiquattresima la viva solo per Dio. Pregare sul serio è dare almeno la ventiquattresima ora a Dio. E solo perché è Dio: lui ha diritto che io mi fermi, come ne ha diritto l’ospite che viene da me

2 La mia storia nella sua

 Dal Vangelo secondo Matteo

 1, 1 Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. 2 Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, 3 Giuda generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò Esròm, Esròm generò Aram, 4 Aram generò Aminadàb, Aminadàb generò Naassòn, Naassòn generò Salmòn, 5 Salmòn generò Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò Iesse, 6 Iesse generò il re Davide. Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Urìa, 7 Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa generò Asàf, 8 Asàf generò Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozia, 9 Ozia generò Ioatam, Ioatam generò Acaz, Acaz generò Ezechia, 10 Ezechia generò Manasse, Manasse generò Amos, Amos generò Giosia, 11 Giosia generò Ieconia e i suoi fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia. 12 Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconia generò Salatiel, Salatiel generò Zorobabèle, 13 Zorobabèle generò Abiùd, Abiùd generò Elìacim, Elìacim generò Azor, 14 Azor generò Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim generò Eliùd, 15 Eliùd generò Eleàzar, Eleàzar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, 16 Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù chiamato Cristo.

Gli sms o gli squilli sono il mezzo più veloce  per far arrivare un messaggio breve, conciso e senza perdere tempo e denaro a chi è lontano ( e se sono molti, tanto meglio!!!). Ci sono però anche risvolti negativi: sono meno impegnativi di una telefonata o di una chiacchierata a quattrocchi. Il messaggino può essere impersonale senza tener conto dell’ umore, della  giornata di chi lo riceve, se è triste…Per non parlare poi del nickname, attraverso di esso possiamo mostrarci diversi da ciò che possiamo apparire.

